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BIOETICA: TIRELLI A VERONESI, NUTRIZIONE E IDRATAZIONE DIRITTO DI TUTTI ESSERI UMANI

"La nutrizione e l'idratazione sono un diritto di qualsiasi essere umano a prescindere dalle sue condizioni di salute e
d'altra parte, infatti, oggi ci si batte per evitare che una notevole parte della popolazione mondiale possa morire di
fame e di sete". Lo sostiene Umberto Tirelli, direttore del dipartimento di Oncologia medica dell'Istituto nazionale
tumori di Aviano sottolineando il suo disaccordo con Umberto Veronesi, secondo il quale sarebbe meglio non avere
alcuna legge sul biotestamento perche' la vita artificiale verrebbe resa obbligatoria. "E' la biologia della malattia di
base - dice Tirelli in una nota - che determina I'evoluzione della vita della singola persona non I'alimentazione o
l'idratazione, che devono essere un diritto inalienabile. Bisogna tener conto che persone che si trovano
nell'impossibilita’ di decidere al riguardo e che comunque avessero in precedenza deciso in un modo e poi volessero
successivamente cambiare idea in quella determinata situazione drammatica, si troverebbero senza alimentazione e
idratazione e potrebbero morire di una malattia, magari anche dopo un lungo tempo di incoscienza, che invece
avrebbero potuto superare". "Credo che piuttosto che da un freddo atto notarile - continua Tirelli - sia meglio che la
nostra vita sia invece decisa, se non da noi stessi, da chi ci ama e possa prendere delle decisioni per noi nel nostro
interesse e comunque eventualmente adeguandosi a quelle che sono oggi le aspettative di una malattia che tra I'altro
potrebbero mutare velocemente. La legge sul biotestamento, a mio parere, e' quindi necessaria. Ma e' probabile che
pochissimi, soprattutto tra i giovani, vorranno redigerlo e quindi tutto rimarra' come prima, non nel senso espresso da
Veronesi ma per il fatto che molti non vorranno prendere delle decisioni cosi' difficili e le lasceranno a coloro che li
amano o ai medici, che non saranno freddi notai ma professionisti che si interessano da sempre della qualita' di vita

dei loro pazienti".
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